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Nell’anno 2016 molte novità hanno segnato la vita del Parco Alpi Liguri e da diversi punti 
di vista. Sono stati nominati a metà anno la nuova Comunità ed il nuovo Consiglio del Parco con 
cambio della figura del Presidente. Il Direttore Dott. Eligio Bertone ha di fatto svolto le sue funzioni 
in modo strutturato fino alla fine di agosto, godendo poi di un lungo periodo di ferie maturato negli 
anni e che era necessario esaurire prima della collocazione a riposo che è in effetti avvenuta al 
31.12.2016.  

 
Nonostante i normali problemi posto dagli avvicendamenti appena detti, soprattutto dopo 

l’insediamento del nuovo Consiglio si è cominciato ad operare fattivamente per sistemare, tra 
l’altro, le problematiche relative ai bilanci di esercizio. Le difficoltà trovate e risolte sono state 
oggetto di ampia descrizione a proposito del consuntivo 2015 che, non a caso, è stato 
definitivamente appena approvato (anno 2017).  

 
La soluzione dei problemi connessi al bilancio 2015, ha consentito dunque di rivedere 

l’intero impianto del bilancio 2016 che oggi è all’esame del Consiglio. Rispetto al passato si deve 
confermare la situazione di carenza della pianta organica effettiva che è notevolmente 
sottodimensionata non solo rispetto alle previsioni contenute negli atti, ma anche e soprattutto 
rispetto alle esigenze minime dell’Ente.  

 
In questo senso e in questa sede va sottolineata la grande disponibilità dei due guardia parco 

che hanno affiancato il Dott. Bertone nel corso del 2016 e che hanno svolto un prezioso e non 
dovuto lavoro anche rispetto alle partite economiche e finanziarie oggi all’esame. Si sottolinea 
anche che i risultati ottenuti e che, in oggi, consentono comunque al Parco di avere una operatività 
sufficiente sono stati assicurati mediante il volontariato di diversi Consiglieri e, nel caso di specie, 
dal Rag. Banaudo, delegata dal Presidente alle questioni di bilancio.  

 
A questa situazione va inoltre aggiunto il problema della copertura del posto di Direttore 

che, vista la situazione è stato nominato dal Presidente con proprio decreto per un periodo di mesi 
sei (fino al 30 giugno 2017). Il problema del Direttore del Parco, in oggi comunque affidato a 
termine con la formula del facente funzione è, ad oggi, ancora in via di soluzione e oggetto di 
consultazioni con i competenti uffici della Regione Liguria.   

 
 
 

  



 
  
 
 L’anno 2016, da un punto di vista contabile è un anno che riceve, dal 2015 un disavanzo pari 
ad € 12.561,17, ma soprattutto è un anno che vede la decurtazione sensibile delle rimesse regionali 
in conto esercizio: si è passati da contributi per circa 243 mila euro a contributi per 207 mila euro 
circa.   
 
 In questo senso va considerato che la spesa corrente non ulteriormente comprimibile del 
Parco ammonta a circa 250 mila euro che sono appena sufficienti per assicurare il pagamento degli 
stipendi (lo si ricorda due guardia parco e un direttore f.f., cioè un funzionario di grado inferiore) le 
spese correnti classiche (telefoni, energia, software, spese obbligatorie in genere) e un minimo di 
struttura esterna che si occupi di realizzare gli scopi statutari (informazioni e centro di educazione 
ambientale). Un semplice scorsa al bilancio 2016 dimostrerà facilmente che in nessuna di queste 
spese si è potuto particolarmente abbondare.  
 
 In questa sede vale infine la pena di notare come il Parco Alpi Liguri sia il fanalino di coda 
dei Parchi Regionali quanto a rimesse per la parte corrente, il Parco Regionale che segue n questa 
speciale classifica ha ottenuto somme aggiuntive per oltre 100 mila euro nel 2015 e poco meno nel 
2016. È evidente che in questa situazione è praticamente impossibile far quadrare i conti.  
 
 In sostanza, dunque, nonostante i diversi tentativi di contenimento effettuati il 2016 porta ad 
una perdita di esercizio pari a € 34.546,80(comprensivi della perdita 2015). Allo scrivente, in questo 
senso non resta che rivolgersi alle istanze superiori per sollecitare una soluzione che consenta al 
Parco Alpi Liguri di sopravvivere.  
 
 Sul punto va detto che, prudenzialmente, il Parco non ha impegnato che in parte la quota in 
conto capitale con l’intento di coprire il disavanzo corrente con dette cifre anche se dal punto di 
vista normativo la soluzione non è certo la più corretta. In questo senso, il Consiglio interpellato in 
precedenza, ha sancito di evidenziare comunque la perdita e di proporre, con separata delibera la 
copertura delle somme negative con il contributo in conto capitale.  
 
 Nel corso del 2016, peraltro, il Parco ha prodotto una serie notevole di progettazioni e, in particolare: 
- progetto singolo in ALCOTRA denominato FRAME, giunto fino alla fase finale delle valutazioni e poi 

non finanziato dal programma poiché non ha raggiunto un punteggio sufficiente; 
- progetto Abilità al Plurale denominato Abilità per l’entroterra che peraltro la Regione ha deciso di non 

finanziare; 
- co-progettazione insieme a Regione Liguria del PITER ALCOTRA denominato ALPIMED 
- co-progettazione insieme a Regione Liguria del PITEM Pa.CE (cultura) 
- co-progettazione insieme a Regione Liguria del PITEM Biodiversità 

Questi ultimi progetti sono all’esame di Regione e Autorità di gestione e potranno produrre effetti nell’anno 
2018.  
 
 Le realizzazioni concrete del 2016 sono diverse e riguardano sia la conclusione o il 
proseguimento di alcune attività relative ai rifugi, ai sentieri, alla informazione, allo sviluppo 
tecnologico (in questo senso buon successo ha avuto la pubblicazione di una applicazione realizzata 
grazie a precedenti fondi ALCOTRA) e la partecipazione alla candidatura UNESCO.   
 
 
 
 
 



 
 
 
 
RISULTANZE FINANZIARIE COMPLESSIVE 
 
L’esercizio finanziario 2016 si è chiuso con un fondo di cassa di € 535.972,80e tale importo 
concorda con il fondo di cassa del tesoriere. 
 
La perdita di esercizio corrente ammonta ad € 34.546,80 Contestualmente sono ancora da 
impegnare, alla data del 31.12.2016 le somme derivanti dai proventi in conto capitale pari a € 
207.233,96  

RISULTANZE DELL’ENTRATA 

Per l’entrata è stata svolta la gestione consentita dalle norme in vigore. 

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti cor renti dello Stato, della 
regione e di altri Enti Pubblici. 

 

Le entrate per parte corrente sono state le seguenti: 

- Contributo ordinario della Regione per la spesa di funzionamento pari ad € 207.000,00  
- Contributo della Regione per manutenzione A.V. dei Monti Liguri pari ad € 2.944,39 

 

- Entrate derivanti da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti. 

Le entrate in conto capitale sono state le seguenti: 
- Contributo ordinari della Regione per spese di investimento    pari ad € 146.000,00 
- Contributo della Regione per manutenzione A.V. dei Monti Liguri pari ad € 2.944,39 
 
 

RISULTANZE DELLA SPESA  
 
Per la spesa sono state svolte le attività consentite dalle previsioni autorizzate. 
Spese correnti 
 
Le spese correnti di competenza, sono risultate essere pari ad € 242.784,62 e sono state distribuite 
fra i vari capitoli inerenti la gestione propria dell’ente. 
Parte della spesa corrente è stata utilizzata per oneri dovuti agli organi amministrativi, al personale, 
per rimborsi, missioni, macchine per ufficio, automezzi, cancelleria, spese postali, utenze; la 
restante parte è stata utilizzata per iniziative di divulgazione, promozione e comunicazione, per 
interventi volti a promuovere la conoscenza e la fruizione dei beni ambientali e culturali, per 
partecipazione e supporto ad iniziative e manifestazioni locali nell’ambito del territorio del parco 
(CEA e Infoparco) 
 
 
 



 
 
Le ragioni degli impegni nelle misure indicate dipendono dal fatto che quasi tutte le spese previste 
sono risultate necessarie ed indispensabili per il buon andamento della gestione dell’ente, degli 
uffici e dei servizi. 
Le voci maggiormente rappresentative sono state le seguenti: 

- Spese del personale dipendente                             €  130.179,96 
- Spese organi amministrazione     €        6.198,75  
- Spese generali ufficio       €   35.571,47 
- Spese per CEA ed Infoparco                 €   68.491.25 
- Spese per convenzioni      €   15.000,00 

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate altre spese con imputazione su capitoli derivati dalla ex 
gestione dei residui passivi ed impegnate negli anni precedenti. 
Le spese più significative sono state riassunte nella parte generale della relazione.  
 
Spese in conto capitale 
 
In merito alle spese in conto capitale dell’esercizio di competenza si rinvia a quanto detto nella 
parte generale in relazione alla necessità di coprire i disavanzi accumulati. Per la parte residua il 
contributo in conto capitale sarà utilizzato per migliorare e sistemare la rete sentieristica.  
 
Rezzo li, 19 maggio 2017 
 
           IL PRESIDENTE                                                              IL DIRETTORE  
    (geom. Giuliano Maglio)                                                    (dott. Francesco Bianchi) 
 


